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Mostrano di piangere sul trattato di pace, 
Ma intanto hanno fatto di tutto per impedire 
il ritorno di Trieste all'Italia. E oggi, solleci­
tando l'esodo, vogliono snazionalizzare Polo. 
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Inadempienti 
i mezzadri ? 

Da parecchi mesi "le d isdet to 
p iovono sul capo dei mezzadr i 
march ig ian i e umbr i , spce i a lmen t t 
MI quell i che olle elezioni de] ' 2 
piujrno h a n n o vo ta ta pe r i p a r t i 
ti df s in is t ra . Senza a l t r o mot ivo , 
scura n e a n c h e un pre tes to , / per 
p u r a e sempl ice r a p p r e s a g l i a pn 
litica, resa possibile da l l a spera­
ta fine del regime di p r o r o g h e ob­
bl igator ie e dal conseguen te ri 
pr is t ino del la l iber tà nei con t r a i 
li a g r a r i . O r a , d a pa recch i giorni , 
In d i sde t te e gli s f ra t t i cominc ia 
no a^ i m p e r v e r s a r e sui mcz/ .adri 
de l l 'Emi l ia ; so l t an to , poiché qui 
il compi to s e m b r a v a agli a g r a r i 
ben più difficile, gli s f ra t t i sono 
stal i appogg ia l i , a l m e n o al l ' in izia 
dell 'offensiva, con le nu tob l indc e 
\ c n g o n o giustificati con un pre te­
sto p rec i so : inadempienza. 

I mezzadr i modenesi sa rebbero , 
secondo l 'opinione degli a g r a r i . 
colpevoli di inadempienza dei put­
ti con t r a t t ua l i , pe rchè essi h a n ­
no volu to app l i ca re il < lodo De 
Gasper i > sul la mezzndr iu . Ina­
dempienza dei mezzad r i ? I.n si­
tuaz ione è ch ia r i s s ima : il Pres i ­
dente del Consigl io, molt i mesi 
or sono, de t tò in sede di a r b i ­
t ra to no rme per la composiz ione 
delle ver tenze mezzadr i l i in cor 
?o. Il Lodo non e ra obb l iga to r io 
per le pa r t i le qua l i c o n s e r v a r o n o 
la facoltà di veni re a t r ansaz io ­
ni pa r t i co la r i su sca la p rov inc ia ­
le o regionale e così a v v e n n e che. 
in cer te p rov ince d o v e le o rga ­
nizzazioni c o n t a d i n e e r a n o p a r t i ­
co la rmente forti , i mezzadr i r iu­
scirono a s t ab i l i r e t r ansaz ion i pe r 
loro più favorevoli che non que l ­
le sugger i te da l le n o r m e del lodo. 
ment re in a l t r e p rov ince e regioni 
gli a g r a r i r i f iu tarono dec i samen­
te qua ls ias i t r ansaz ione . Ne ven­
ne ques ta ovvia conseguenza : che 
il lodo, il q u a l e s a r e b b e s t a t o 
Ftruraento di pacif icazione sociale 
nelle c a m p a g n e se avesse a v u t o 
vigore di legge, d ivenne invece 
causa d i u n a più g r a v e tensione. 
Da ciò prese forma ed espressio­
ne. r a p i d a m e n t e , la r ivendicaz ione 
dei m e z z a d r i : trasformazione del 
lodo De Gaspcri in legge: d a qui 
prese le mosse la convinz ione , che 
lin r a p i d a m e n t e g u a d a g n a t o tu t ­
ti I m e m b r i del p a s s a t o G o v e r n o . 
t he" que l la - t r a s fo rmaz ione Tosse 
necessar ia ; d a qui h a ' p r e s o a n c h e 
or igine la p r e o c c u p a z i o n e c h e il 
recente impegno del l 'on. D e G a -
sp r r i d i e t r a s f o r m a r e in legge il 
lodo so l t an to , pe r o r a . in a l c u n e 
regioni » non risolvesse il p rob le ­
ma in q u a n t o clic a v r e b b e reso 
giust iz ia a quei mezzad r i che m e ­
no b i sogno di p ro t ez ione a v e v a ­
no, a p p u n t o pe r chè for temente or­
ganizza t i . e a v r e b b e invece cost i ­
tui to, n lmcno obb i e t t i vamen te , un 
i n r e J t i v o a c o n t i n u a r e e in tens i ­
ficare In lo t ta pe r i m e z z a d r i del ­
le a l t r e regioni . 

A ques to p u n t o s t a v a n o le co­
se q u a n d o le a u t o b l i n d e del Q u e ­
store di Modena sono e n t r a t e in 
nzionc con t ro i mezzadr i co lpe­
voli d i a v e r acce t t a to i c r i te r i di 
giust izia s tabi l i t i d a ! P res iden te 
del C o n i g l i o e da l Minis t ro del­
l 'Agr ico l tu ra e di voler l i a p p l i c a ­
re. I n a d e m p i e n t i i m e z z a d r i ? . 

I n a d e m p i e n t i , qu i , sono in mo­
d o ce r to gli a g r a r i ì qua l i si af­
f re t tano a d i r e < raca > al Minis t ro 
del l"Agricol tura non a p p e n a que -
j- t 'ul t imo scalfisce sia p u r e legger­
mente i lo ro pr ivi legi . G r a v e m e n t e 
i nadempien t e è il ques to re di Mo­
dena . il q u a l e me t t e le o r m i del­
la forza p u b b l i c a al serviz io di 
interessi a p e r t a m e n t e c o n d a n n a t i 
tini m a s s i m o esponen te del G o v e r ­
no del Paese. E « i n a d e m p i e n t e » 
è s t a to infine, in ce r to senso, il 
pa«satn G o v e r n o il qua le , d o p o 
n \ e r d e t t a t o cr i te r i d i g ius t iz ia . 
e he se sono d iscut ib i l i d a p a r t e de ­
gli a g r a r i Io sono a n c h e da p a r t e 
dei mezzadr i , ha es i t a to a d a r lo­
ro vigore d i legge. 

E* ind i spensab i l e ed u r g e n t e 
( he si p o n g a t e r m i n e a ques ta si­
tuazione 

In tend iamoc i , noi comuni s t i s a p ­
p i amo c h e i van t agg i o t t enu t i d a i 
l avora tor i , pe r essere v e r a m e n t e 
reali e d u r a t u r i , d e v o n o es«err 
frui to di u n a conquis ta e cioè di 
una lo t ta . Non s a r e m o q u i n d i noi 
a spaven t a r c i di u n a s i t uaz ione 
nella q u a l e i mezzadr i s i a n o co­
stret t i a c o n t i n u a r e la lot ta a so­
stegno di r ivendicaz ioni c h e a n c h e 
il P res iden te del Cons ig l io h a r i ­
t enu to g ius te . Ma ci p a r e a n c h e 
evidente che , m e n t r e la s i tuaz ione 
Alimentare del P a e s e è t n t t ' a l t r o 
che florida, bisogna s tab i l i r e nel le 
< a m p a g n e quel la c a l m a , ne l la qua ­
le il l avoro dei con tad in i po«sa 
' a e g i u n g e r e il m a s s i m o g r a d o pos ­
sibile di fecondità . A p p a r e a n c h e 
evidente che . m e n t r e tu t t i i demo­
cra t ic i r iconoscono la necessi tà d i 
p rocedere al la r ed i s t r ibuz ione del­
la p r o p r i e t à fondiar ia , e ind i spen­
sabi le va lor izzare il l avo ro dei 
con tad in i i qua l i del la r iva lo r iz -
/az ione de l l ' agr ico l tu ra i t a l i ana sa­
r a n n o in definitiva gli artefici 
p r inc ipa l i . Ed è fuori d i d u b b i o 
che. m e n t r e con t inua a d impors i 
la necessi tà di u n a poli t ica v in­
colist ica (aramassi) nella p r o d u ­
zione agr icola , è dove re del lo S t a t o 
in te rven i re affinchè sia g a r a n t i t a 
ai con tad in i la possibi l i tà d i vì­
vere e l a convenienza economica 
di l a v o r a r e la t e r r a . 

P e r ques t i motivi , nei qua l i an­
co ra u n a volta si r iconosce la 
coincidenza degli interessi naz io­
nal i e di quel l i del le ma«se l avo 
rateici , è ind i spensab i le c h e il go-

DICHIARAZIONI DI DE GASPERI E DI SFORZA ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Il Governo firmerà il Trattato 
La Costituente deciderà sulla ratifica 

La Commissione prende affo delle dichiarazioni - Assemblea piena-
ria a Montecitorio - Con. Saragat invitato a ritirare le dimissioni 

Sotto la presidenti! dell 'on. Iva-
noo Bonomi EÌ è riunita Ieri mat ­
tina a Montecitorio la Commissio­
ne del t rat tat i internazionali. Al 
termine della seduta che si è pro­
tratta per più di 3 ore è stato di­
ramalo il seguente comunicato: 

« L a commissione pari in tentare 
dei t ra t ta t i internazionali ha preso 
atto delle dichiarazioni del Presi­
dente del Consiglio e del Ministro 
degli Esteri dalle quali r i su l t i che 
essi ri tengono nell ' interesse del pae­
se di dover procedere II 10 feb­
braio alla firma del t rat tato di pace 
affermando che l 'Assemblea Costi­
tuente resta comunque pienamente 
Ubera e sovrana, secondo la tua 
leggo costitutiva, di decidere in 
sede di ratifica >. 

Ha aperto la discussione il Mi­
nistro cicali Esteri, con una rela­
zione sull 'aspetto diplomatico della 
questione procedurale e sulle con­
sultazioni avute. Ha poi parlato il 
Pres idcn 'e del Consiglio. L'on. De 
Gasperi ha assicurato che il Go­
verno non intende in nessun modo 
influire sulla piena libertà de.la 
Costituente di decidere in sede di 
ratifica. A questo punto l'on. ..'a-
cinl ha chiesto al Presidente quale 
valore egli intendesse da re alla 
discussione in corso. L'on. De Ga­
speri ha risposto assicurando che 
egli a t t r ibuiva al pare re delta 
Commissione un valore semplice­
mente consultivo. Con ciò egli non 
voleva in alcun modo sot t rar re il 
Governo alla propria responsabi­
lità. 

La Meduta della Costituente 
Nel pomeriggio, alle ore 16, si è 

r iunita l 'Assemblea Plenaria della 
Costituente. 

La seduta ha perduto molto 
del suo interesse, a causa del rin­
vio del discorso programmatico 
dell 'on. De Gasperi. Malgrado ciò 
le t r ibune sono,gremitc di pubblico 
e quasi tut t i i deputat i sono p r e ­
senti. 

Alle le precise il compagno Ter­
racini, che funge da Presidente. 
data la decisione di dimettersi 
presa dall 'on. Saragat, dichiara 
aperta la seduta e dà la parola al 
Presidente del Consiglio, cn. De 
Gasperi, il quale legge »a lista dei 
nuovi Ministri . 

Successivamente Terracini si le­
va in piedi, imitato da tutti i com­
ponenti la Camera, per commemo­
ra re gli onorevoli Gino Battisti e 
Girolamo Grisolia, recentemente 
scomparsi. Alle commosse parole di 

Terracini si associano i rappresen­
tanti di tutti i gruppi par lamentar i 
e l'on. De Gasperi a nome del Go­
verno. 

Le dimissioni respinte 

Il Presidente Terracini comunica 
quindi le dimissioni dell'on. Sara­
gat e l'on. Conti, repubblicano, pro­
pone che l'Assemblea respinga le 
dimissioni stesse, in segno di omag­
gio verso l'on Saragat. Alla pro­
posta dell'on. Conti si associa, a 
nome del Governo, il Presidente 
c!el Consiglio; mentre invece l'on. 
LXIÌSU, azionista, parla contro. Lus-
su sostiene che non si t rat ta qui 
di por tare delle questioni sent imen­
tali, che in tal caso egli voterebbe 
con Conti, ma di esaminare una 
questione politica: l'elezione del 
Presidente della Costituente. Questi 
deve appar tenere infatti* alla mag­
gioranza par lamentare daila quale 
Saragat si è estraniato, passando 
con il suo gruppo, all 'opposizione. 

I! compagno Togliatti p rende la 
parola. Egli si dichiara favorevole 
alla proposta di Conti. « Lussu — 
dice Togliatti — ha sollevato delle 
questioni di cara t tere politico. Non 
è oj»gi nostra intenzione affrontare 
queste questioni, spetterà ali on 
Saragat di affrontarle e prendere 
in conseguenza le sue decisioni. Io 
credo che noi dobbiamo compiere 
un at to di deferenza nei riguardi di 
un uomo che ha presieduto questa 
Assemblea con imparzialità e di­
rei con signorilità. Mi associo quin­
di alla proposta dell 'on. Conti » 

Il Presidente mette quindi in vo­
tazione la proposta che viene ac ­
colta all 'unanimità, meno Lussu e i 
deputati dell 'estremo settore di de ­
stra. 

La seduta è infine tolta, per es ­
sere ripresa oggi alle 16 

Saragat confermerebbe 

le sue dimissioni 

Dopo la seduta di ieri l'on. Sa­
ragat ha ricevuto comunicazione 
delle decisioni dell 'Assemblea, dal 
Vice-Presidenti Terracini e Conti. 
Saragat ha ringraziato l 'Assemblea, 
ma ha assicurato che ripresenterà 
le dimissjojjii, conformemente al vo­
to espresso, nella mat t inata , dal 
suo gruppo Darlamentare 

Nella serata di ieri si sono riuniti 
a Montecitorio il Gruppo par lamen­
tare del P.S.I., del Par t i to demola­
burista e della Democrazia Cri ­
stiana. 

Il Gruppo socialista ha ascoltato 

Riserve dei comunisti francesi 
sul patto con l'Inghilterra 

// problema della Germania e della Ruhr - Un Progetto 
britannico che non tiene conto delle esigenze francesi 

PARIGI, C — Il Part i to comuni­
sta francese si è dichiarato oggi 
contrar lo alla firma di un t ra t ta to 
anglo-francese si lo condizioni p r e ­
viste nell 'accordo raggiunto il me­
se scorso a Londra nell ' incontro 
BIum-Attlec. 

La dichiarazione dell'Ufficio Poli­
tico afferma t h e il Par t i to comu­
nista, p u r essendo favorevole m 
linea di massima alla conclusione! 
di un t ra t ta to anglo-francese, con­
sidera tut tavia che è desiderabile 
chiar i re in precedenza le divergen­
ze di vedute esistenti t ra la F r a n ­
cia e la Gran Bretagna per auel 
che r iguarda il problema tedesco. 
« La firma di un t ra t ta to di a l lean­
za anglo-francese — continua la d i ­
chiarazione dell'Ufficio Politico — 
prima della soluzione di tali que ­
stioni e p r ima di aver ottenuto a s ­
sicurazioni r iguardo al l 'aumento di 
r ifornimenti di carbone della Ruhr 
allo s t re t to controllo interal leato 
del bacino della R u h r ed alla s i ­
curezza del le nostre frontiere, p r i ­
verebbe la Francia di importanti 
elementi nei negoziati successivi pe r 
la soluzione del problema tedesco ». 

In tan to i negoziati franco-bri tan­
nici pe r la conclusione di Un t r a t ­
ta to di alleanza sono ufficialmente 
in corso. I negoziati hanno luogo 
soprat tut to a Londra ove l 'Amba­

sciatore Massigli ha ricevuto 1 po­
teri pe r t r a t t a re a nome del Go­
verno francese. 

ve rno ' i n t e r v e n g a sub i to a t r a ­
s fo rmare in legge il lodo D e Ga­
sper i . a sospendere p e r legge le 
d isde t te e gli s f ra t t i , a s tabi l i re u n a 
nuova p r o r o g a dei pa t t i ag ra r i , a 
fissare le n o r m e del g ius to canone 
di affi t to, a d i fendere il l avo ro e 

a r a n t i r e la c a p a c i t à d i p roduz io ­
ne del le coopera t ive agricole , a 
d i fendere i l avora to r i sa la r ia t i . 
p e r e s e m p i o s t ab i l endo p e r essi 
assegni fami l ia r i meno miserabi l i 
e r e a l m e n t e a p p l i c a t i . 

Q u e s t e sono oggi le fondamen­
tali r ivendicaz ioni dei contad in i 
i ta l ian i , ques te sono le misure che 
lai gove rno " r ec l ama nel l ' imme­

d i a to f u t u r o la g r a n d e voce dei 
l avora to r i del la t e r r a . Ascoltino 
ques ta voce l 'on. D e Gasper i e 
l 'on. Segn i ; m a n d i n o a casa senza 
r i t a r d o i ques tor i che imp iegano 
le a r m i pe r c o n t r a s t a r e le d i re t ­
t ive del G o v e r n o : d imos t r ino che 
ci possono essere in I ta l ia un go­
verno e dei minis t r i , a n c h e non 
comunis t i , i qua l i non sono ligi 
agli interessi degli a g r a r i In que­
sto modo a v r a n n o fine tu t te lo 
inadempienze , 

. . VELIO SPANO 

Il prestilo americano alla G. B. 
verso l'esaurimento 

LONDRA. 6. — Il m'n'stro britan­
nico del tesoro GI-n\viII Hall ha oggi 
uiciifp.ro io al Comuni che del t re mi-
Cardi e 750 mila dollari ricevuti n 
spesi 800 milioni di dollari Hall ha ag-
g unto che altre somme sono state già 
stanziate e impegnate per altri acqui­
sii di merci sul mercato americano 
rifiutandosi tuttavia di precisare l'e­
poca approssimativa entro la quale 
potrà considerarsi' r.«>aurito l'.ntero 
ammontare del prestito. 

un'ampia esposizione dell 'on. Nenni 
sul trat tato di pace ed ha preso in 
esame la posizione del Governo di 
fronte alla firma del t rat tato stesso 

Infine il gruppo par lamentare 
deUa Democrazia Cristiana ha 
ascoltato la relazione fatta dal Se­
gretario del Part i to, on. Piccioni e 
dal Presidente del Gruppo, on.lo 
Gronchi, sulla crisi e si è occupato 
del problema della successione alla 
Presidenza dell 'Assemblea Costi­
tuente. Secondo quanto apprende 
Ì'ANSA il Gruppo ha aderito alla 
tesi che l'elezione del Presidente sia 
fatta con lo stesso criterio adottato 
a suo tempo dal Presidente dimis­

sionarlo e cioè che la Presidenza 
debba essere attribuita al Gruppo 
parlamentare più numeroso dopo 
quello che detiene la Presidenza 
del ConsigUo. 

Le corazzate i ta l iane 
in rot ta per Augusta 

CAIRO, 6. — (A. P.). Il giornale 
« Egiptlan Mail » riferisce che le 
corazzate italiane « Vittorio Vene­
to » ed e Italia » hanno lasciato oggi 
il Canale di Suez in rotta pe r il 
porto di Augusta In Sicilia. 

Il compagno Giulio Cerreti, de­
putato alla Costituente per la 
circoscrizione di Siena, che è stato 
nominato Alto Commissario per 

l 'Alimentazione 

Lunga seduta 
del nuovo Consiglio 

notturna 
dei Ministri 

La nomina dei Sottosegretari - Lupi di Soragna verrebbe dele­

gato alla firma del brattato - La discussione sul programma 

Il primo consiglio del ministri del 
secondo gabinetto del tr ipart i to si 
è riunito ieri sera al Viminale sot­
to la presidenza dell 'on. De Gaspe­
ri. 1 ministri hanno cominciato ad 
affluire nella sala della r iunione 
verso le ore 18 presi di mira dal 
fuoco dei riflettori e delle macchi­
ne da presa. La ceduta ha avuto 
inizio alle ore 18,15. Si è proceduto 
innanzi tutto alla nomina dei sot­
tosegretari di s lato la cui lista de ­
finitiva risulta cosi composta: p r e ­
sidenza del consiglio: Cappa; est**-
ri : Reale; italiani all 'estero: Lupis; 
interni : Ca rp ino ; giustizia: Merlin, 
finanze: Pella; tesoro Petri l l i ; dan­
ni di guerra : Braschi; profitti di 
regime: Cavallari ; presidenza del 
consiglio pe r l'assistenza ai reduci 
e part igiani: Moscatelli; pubbl ic i 
Istruzione: Bernini ; lavori pubblici; 
Restagno; agricoltura: De Filpo; t ra­
sporti : Jcrvol ino; poste: Galati ; in­
dustria: Faral l i ; commercio: Caval­
li; lavoro: Togni; commerciò esteri"» 
Assennato. 

Restano ancora da nominare i 
sottosegretari al le forze armate e 
alla marina mercantile, dei quali 
il consiglio dei ministri si occupe­
rà in una delle sue prossime se ­
dute. Si è proceduto quindi all 'esa­
me e all 'approvazione dello schema 
del decreto legislativo concernente 
la soppressione del ministero della 
assistenza posl-bell 'ca e la devo­
luzione delle sue attribuzioni ad 
al t re amministrazioni. 

Circa il destino del personale d i ­
pendente d-d ministero dell 'assi­
stenza post-bellica il consiglio dei 
ministri ha deciso ch'esso vene.» 
assorbito dalle amministrazioni che 
hanno assunto i servizi del dica­
stero stesso. Il personale dipenden­
te dalle organizzazioni provincia1 . 
oasserà invece alle dipendenze del­
le singole prefet ture. 

A questo punto il prcsidante del 
consiglio ha iniziato l'esposizione 
delle dichiarazioni programmatiche 
che a nome del governo farà oggi 
dinanzi pll'nrsembTea costituente. 

Al termine della relazione del­
l'on. De Gasperi il programma go­
vernat ivo è stato approvato. Es-
R> comprende i seguenti punti­
li difesa della repubblica; 2) leg­
ge sulla s tampa: 3) disposizioni 
di cara t tere economico pe r lo 
inserimento del nostro Paese nel 
mercato Internazionale; 4) au­
mento delle en t ra te e graduazione 
delle spese secondo 11 criterio r i ­
produttivo di economia generale-

patrimoniale (in questa sede sarà 
presa una decisione definitiva sul 
cambio della moneta); 6) sviluppo 
dei lavori pubblici «produttivi con 
accrescimento del loro rendimento: 
7) lotta alla disoccupazione e inte­
grazione del sussidi di disoccupa­
zione; 8) maggiore frequenza di 
corsi professionali per disoccupati; 
9) trasformazione In legge del lodo 
sulla mezzadria; 10. sviluppo della 
piccola proprietà agricola. 

Il Consiglio dei Ministri ha suc­
cessivamente iniziato l 'esame della 
nota da inviare agli alleati in oc­
casione della firma del t rat tato di 
pace. Secondo quanto si afferma in­
caricato della firma sarebbe l'am­
basciatore Lupi di Soragna. 

11 Consiglio dei Ministri ha ter­
minato i suoi lavori all'1,20. 
- Ai termine della r iunione è stato 
diramato il seguente comunicato 
ufficiale: 

« II Consiglio ha esaminato la que­
stione della firma, del t rat tato di 
pace. Il Presidente e il Ministro de­
sìi Esteri hanno riferito sulla r iu­
nione tenuta stamane alla Commis­
sione del Trat ta t i . Alla discussione, 
che si è prolungata fino a tardissi­
ma ora, hanno partecipato tutti i 
presenti o sj è conclusa deferendo la 
procedura d i seguire ad un collo­
quio che l'on. De Gasperi avrà do­
mani alla Presidenza dell 'Assemblea 
Costituente ». 

La protesta dei lavoratori 
per il trattato di pace 

Lunedi: sospensione del lavoro 
in tutta Italia dalle 11 alle 11,10 

I particolari della manifestazione 
di cordoglio nazionale che avrà luo­
go lunedi prossimo in tutta Italia 
in occasione della firma del t ra t ­
tato di pace sono stati concordati 
ieri sera in una riunione presso la 
CGIL dai rappresentanti della Se 
greten«« confederale e di tut te le 
associazioni combattentistiche (ca 
duti, mutilati , combattenti, pa r t i 
giani, reduci). 

E* stato deciso di lanciare un ma­
nifesto al paese; dalle 11 alle 11.10 
si effettuerà una sospensione gene­
rale dal lavoro. Le sirene annun­
ceranno l'inizio e la fine della ma­
nifestazione. Anche la circolazione 
cittadina sarà sospesa e i negozi re­
steranno chiusi. 

Alle l ì la Segreteria Confedera­
si rapida applicazione dell ' imposta le e gli organi direttivi centrali 

delle associazioni combattentistiche 
deporranno una corona comune 
sulla tomba del Milite Ignoto, men­
tre la Camera del Lavoro di Roma 
e le associazioni provinciali com­
battentistiche deporranno corone 
commemorative alle Fosse Ardea-
tine e a via Tasso. Analoghe mani ­
festazioni avverranno in tutta I ta­
lia 

Una smenti ta 
della Confindustria 

In riferimento a quanto pubblicato 
ieri sera dal « Giornale d'Italia » cir­
ca una riunione presso l'Associazione 
industriali del Lazio sulla questione 
della contingenza, la Confìnrli'Stcia ha 
diramato un comunicato precisando 
the nessuna riunione del genere ha 
avuto luogo. - • - ' • ' 

Q U A N T I L A S C E R A N N O P O L A ? 

La tahh rica dell esodo 
Sollecitazioni, preghiere, minacce • Delusioni alla 
partenza della motonave " Toscana „ • Tremila 
nominativi e 750partenze - Un Vescovo "filantropo., 

(Dal nostro inviato speciale) 
POLA, 6. — I certi/lenti di esodo 

a Fola sono come i guai, li ricevono 
tutti, quelli che li desiderano e quel­
li che non si erano mai sognati dì 
chiederlo. Spesso vengono concessi 
collettivamente, come è accaduto 
recentemente allorché tutti i di­
pendenti dai servit i pubblici si sono 
visti inserire nelle liste di esodo. 
Naturalmente è chiaro che migliaia 
di queste persone riscritte d'ufficio» 
nelle liste non partiranno mai. Tut­
tavia i giornalisti non fanno caso a 
questi piccoli particolari, scorrono 
in fretta gli elenchi ed assicuravo 
ai loro lettori che su 30 i.iila abi­
tanti almeno 25.000 andranno via. 
E' H caso di dire che cifre d> questo 
genere seno per lo meno azzardate 
in un momento in cui gli esuli "cali 
sono ancora poche centinaia? 

Si cercano "profanili.. 
Una pr ima delusione per questi 

improvvisati ragionieri delle dimora-
rie altrui è stata la partenza della 
motonave ~ Toscana- la quale, pro­
prio in questi giorni, ha trasportato 
in Italia il primo contingente di 
profughi polcsi. Le liste dei partenti 
raggiungevano i 3000 nominativi e 
tuffi, a sentire una propaganda lie­
vemente interessata, non aspettava­
no altro clic il momento di affluire 
precipitosamente verso la motona­
ve. Invece, dopo 24 ore di sollecita­
zioni, preghiere, minacce larvate e 
lugubri racconti di foibe, erano sa­
lite a bordo 750 persone in luogo 
delle 3000 preventivate. 

I funzionari del comitato per lo 
esodo ed i soci della lega nazionale 
si fecero in quattro per porre ri­
paro a questa catastrofe; si recarono 
di casa in casa alla ricerca dispe­
rata degli iscritti, ma solo pochi 
aderirono ancora e questi dopo es­
sere stati raggruppati nella scuola 
di Via San Martino le cui uscite 
erano sorvegliate per precauzione, 
furono trasportati a bordo. Cosi il 
'Toscana- è partito « e si e tolle­
rato che una par te di coloro che 
erano inclusi nell'elenco dei pa- -
tcntì non sia stato imbarcato-, co­
me ha testualmente annunziato un 
comunicato ufficiale. 

Per il momento, allora, l'esodo da 
Pola non ha raggiunto neppure 
quella t'astitd che una volta è stata 
registrata quando, pure in occasio­
ne del passaggio della città dall'Au­
stria all'Italia alla • fine dell'altra 

VENTUN NAZIONI FIRMERANNO I TRATTATI 

Luuetlì al Quai cFOrsay 
nella Sala dell'Orologio 

LA COMPAGNIA DEL S. CARLO IN INGHILTERRA 

I l i "CASO KKM \ J I I \ 0 GIGLI, , 
A L L A CA9IERA DEI -COMUNI 

Un libro incriminato - Potranno i cantanti conservatori del Galles ve­
nire in Italia? - " Non distinguo un tenore da un cane „ dice Chuter Ede 

LONDRA» 6. — Il caso del tono- un bravo tenore da un cane. « Quan-
re Beniamino Gigli è s ta to oggetto 
oggi alla Camera dei Comuni di 
un breve ma abbastanza concitato 
dibatti to, nel quale è intervenuto 
anche il Ministro degli Interni . 

I l deputa to conservatore David A. 
Pr i re ha chiesto l 'adozione di prov­
vedimenti *»tli ad impedire l'in­
gresso in Gran Bretagna al tenore 
italiano, ricordando che Gigli pub­
blicò nel 1943 un libro intitolato: 
e Perchè sono un fascista ». • io 
non conosco il contenuto del libro 
— ha det to il deputato conserva­
tore — ma Invito il governo ad ef­
fettuare indagini e, se dovesse r i ­
su l tare che non si t ra t ta di un ro­
manzo o di una storia Inventata. 
dovrebbero essere adottati provve­
dimenti affinchè al tenore sia im­
pedito di en t r a r e in Inghi l terra >. 

E ' salito quindi a par la re il de ­
putato ' laburista John Davics il 
quale ha fatto osservare: « Vi e 
noto che Beniamino Gigli è 11 più 
grande tenore della te r ra? Sareste 
disposti a proporre che al nostri 
cantanti gallesi sia impedito di r e ­
carsi in Italia, solo perchè essi ap­
poggiano il part i to conservatore 7 » 

Il M'nlstro degli Interni . Chuter 
Ede, replicando, ha esordito con 
una affermazione di cara t tere per­
sonale Egli ha confessato di czsert 
oersona lnunte p'ù stonato di un 
sordo e di non saper distinguere 

to ai cantanti gallesi — ha sog­
giunto Chuter Ede — non sono io 
responsabile della ammissione di 
viaggiatori in Italia, qualora essi 
intendessero recarsi colà a cantare . 
Per Gigli, adeguati passi saranno 
compiuti, perchè gli sia vietato 
l'ingresso in Inghil terra, qualora 
fosse dimostrato che è s te to un fa­
scista. Tuttavia, il complesso ar t i -
i-iìco del Teatro San Carlo di Na­
poli, che compi l 'anno scorso una 
importante tournée in Gran Bre­
tagna e che includeva anche Be­
niamino Gigli, non comprendevi» 
nessuna persona che avesse avuto 
simpatie per il regime fascista ». 

rxisicrrnoxi FASCISTT w s n STATI BXITJ 

G e r h a r d Eislcr 
sotto giudìzio 

WASHINGTON. 6. — Gerhard 
Eisler, dirigente comunista tedesco 
rifugiatosi durante la guerra negli 
Stati Uniti per sfuggire alle perse­
cuzioni naziste, è slato arrestato e 
tradotto avanti al Comitato delia 
Camera dei rappresenanti per uli 
sffari americani. 

Il Comitato per gli affari ame­
ricani, le cui funzioni somigliano 
molto a quelle della famigerata 
Gestapo, pretenda accertar* at t ra­

verso l ' interrogatorio di Eisler 
«qual i rapport i di comando esisto­
no tra i comunisti operanti nc^li 
Stati Uniti ed i leader comunisti 
internazionali ». 

Eisler che si è rifiutato di prestare 
giuramento avanti ad una simile 
corte la quale, intentando un p ro ­
cesso pe r tradimento a suo carico 
in base alle calunnie di un certo 
Budenz ex iscritto al part i to comu­
nista americano « convertitosi •• r e ­
centemente al cattolicesimo, mira 
ad impedire il suo ritorno in Patria. 

Gli ambasciatori 
d e g l i S. U . e d e l l ' A r g e n t i n a 

p r e s e n t a n o l e c r e d e n z i a l i 
L'on. De Nicola ha ricevuto 

alle ore 12 di ieri in udienza solen­
ne a Palazzo Giustiniani il signor 
James Clcment Dunn il quale gli ha 
presentato le lettere che lo accre­
ditano quale Ambasciatole degli 
Stati Uniti presso la Repubblica ila-
liana. 

Precedentemente l'on. Di» Nicola 
a \eva ricevuto in udienza solenne 
il d o t t Don Rafael Gimenez Ocam-
pò il quale gli ha presentato le let­
tere che lo accreditano Ambascia­
tore della Repubblica Argentina in 
Italia. 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 6. — I trattati di pace 

con l'Italia, la Romania, la Bulga­
ria, l'Ungheria e la Finlandia, sa­
ranno firmati lunedi prossimo, al 
Quai d'Orsau nella famosa Sala del­
l'Orologio, deve già venne firmato il 
famoso patto Briand-Kcllog. La fir­
ma vera e propria del trattato e 
l'apposizione dei sioiNi avverrà pe­
rò in ima saletta attigua chiamata 
«r della Pace -. 

La cerimonia sarà presieduta da 
Bidault nella sua qualità di Ministro 
degli Esteri del paese ospite, seb­
bene la Francia non abbia diritto 
che alla firma del solo trattato di pa 
ce con l'Italia. Per la firma dccli a l­
tri 4 trattati Bidault deporrà la sua 
qualità di juinistro plenipotenziario 
per non pssere più che il rappresen­
tante del Paese ospite. . 

Il s a l u t o di B i d a u l t 
Come dice il protocollo, la ceri­

monia della firma dei 5 trattati è 
stata studiata e regolata dal Servizi 
Diplomatici nei Tnintmi particolari. 
Alle 11.05 Bidault assistito da Fon-
sues- Duparc, segretario generale 
della Conferenza dei --Ventuno» e 
da Dumainc, capo del protocollo del 
Ovai d 'Orray. orcofflierà i rappre­
sentanti dell'Italia e dei 21 Stali e 
degli alleati che dovranno firmare 
il trattato col nostro Paese e indi-
ri*—*r- loro qualche parola di ben­
venuto. Infine le storiche penne sa­
ranno intinte negli storici calamai 

George Bidault. Francois Billoux 
e Marius Monfct (un M.R.P., vn 
comunista ed un socialista) firme­
ranno o nome delia Francia il trat­
tato col nostro Paese. La cerimo­
nia verrà quindi interrotta fino alle 
15, ora fissata per la firma del trat­
tato con la Romania che sarà rap­
presentata da Pcpa«e.«co. Alle 16.15 
sarà la volta della Bulgaria ed elle 
1730 dell'Ungheria e sempre ad in­
tervalli di un'ora e un quarto. Alle 
1E.15, per ultima, la Finlardia. . 

Un'ora e un quar to 
per ogn i Trattato 

Un'ora e vn quarto per trattato. 
Trattandosi di ur.a semplice firma 
potrebbe servire un interralo di 
tempo meno lungo. Ma gli stati fir­
matari, sia come alleati che ex ne­
mici, avranno il diritto, prima di 
firmare ed apporre il sigillo, di fare 
una dichiarazione. 

Il grande interrogativo della stam­
pa pariaina di questi oiorni è di sa­
pere te la Jugoslavia'firmerà eppu­
re no il frettato con l'Italia. Per 
quanto ci risulta da informazioni 
particolari la delegazione iugoslava 
è partita ogpi da Belgrado e per 
essa firmerà il Ministro decli Este­
r i Simic. 

La delegazione jugoslava arrive­
rà a Parigi sabato e farà in tale 
occasione una dichiarazione ufficia­
le sull'atteggiamento che intende 
assumere alla cerimonia della firma 
del trattato. 

Un funzionario dell'Ambasciata 
jugoslava a Parigi ha diriiiarcto 
questa sera alla - Reutcr. che la 
Ambasciata stessa non ha fatto al­
cuna dichiarazione sulla probabilità 

o meno che la Jugoslavia firmi il 
trattato di pece con l'Italia, Nes­
suna istruzione è stata ricevuta al 
riguardo — ha detto il funzionano. 

LUIGI CAVALLO 

PROBABILE PACIFICAZIONE 

Messaggio del Vict-nam 
al governo francese 

PARIGI, 6 — Si ri t iene che, dopo 
43 giorni di ostilità, si addivenga 
finalmente ad un compromesso per 
far cessare le ostilità in Indocina. 

Il governo francese ha richia­
mato l 'ammiraglio D'Argcnlieu che. 
com'è noto, fu designato dal gene­
rale De Gaulle ad Alto Commissa­
rio p*r l'Indocina e che ha sempre 
rappresentato un ostacolo alla pa­
cificazione. 

Da par te sua il Viet-nam ha pro­
posto al governo francese un pro­
gramma che prevede, fra l 'altro un 
armistizio su tutti i fronti ed il r i ­
tiro delle t ruppe francesi sulle po­
sizioni stabilite negli accordi del 6 
marzo e del 3 aprile 1946 

oucrra circa 6.000 cittadini lascia­
rono Pola terrorizzuti all'tdcri di 
essere massacrati dagli ifiltani co­
me 000» temono di essere mfoibati 
dagli aycnti dell 'Orna. 

Allora erano detcrminate fo,-c 
politiche austriache e detern: fate 
potenze straniere alle quali inte­
ressava che l'Italia trovasse il de­
serto a Pola. Oggi, è qitn^i la stes­
sa cosa; l'essenziale e che -"-('a neu­
tralizzata per un lungo periodo ili 
tempo ima citta che riveste wui 
grande inrportaiun economica 

L'asportazione dei macchine f clic 
avviene col consenso de! Cutcrno 
Militare Allento, in coiitrafldi;u»nj 
co.i oli accordi raor/iunti jra l'in­
caricato di Tito /oranoi ic ed il 
Generale Morgan rier tra in inte­
sto piano. Ma non è il solo esem­
pio delle intenzioni die si ht.nno 
nei riguardi di Pola: si pensi che 
tentano perfino di rendere i"nr:h:-
labili le case, si giunge all'esaspe­
rato vandalismo di asportare an­
che i rubinetti dell'acqua. 

Una commissione di cittadini d» 
Pola è stata costretta reccntcin--i'-
te a recarsi ed Abbn::'a per 7)™-
spet ta r e al Maggior Generale Ho-
Hcvac dfir.4mmin:sfre:ior<? dcl'a 
Armata Jugoslava la critica s d i ' t -
rionp che si è rennta a creare nel­
la elttà in seguito all'asporto ('ci 
macchinari, alla chiusura delle fab­
briche ed alla scarsità drgli <i)>-
provvigionamenti. / soldati i n a i c i 
e In polizia civile (hanno riferirò 
i membr i diqtieVa cowmissionr) 
bruciano i pa t iment i delle nhi'ncio-
ni da essi occupate, rompono pn r -
tc e finestre, distruggono tutto 
quello che non è possibile portar 
via. Le fabbriche vengono chiusi-, 
jnigliaia di lavoratori si vedono li­
cenziare in massa e perfino le pro­
prietà statali vergano continua­
mente saccheggiate. 

Quando gli juooslavi prenderan­
no possesso di Poli si t roveranno 
di fronte ad vn qinnntcscr, lavoro 
di ricostruzione della città. 

lo cnrlp del Vescovo 
Per questo fin da questo monirn-

to il governo jugoslavo ha decori 
di stanziare per il solo 1947 ima 
cifra di cento milioni di dinari (cioè 
circa 700 milioni di lire) per Ut ri­
costruzione delle case di vbitaz'o-
ne. Per la ricostruzione delle i 'td'i-
strie e delle attrezzature porltirli 
s tanno pe r essere stanziate somr.ii; 
a par te . Alfa crescente scarsità di 
viveri verrà riparato con i rifor­
nimenti che già si stanno prep 1-
rcndo. Il solo Comitato popnlcm 
di liberazione anrirà 10 spacci di 
viveri, 7 di abb 'phamrnto ed nitri 
ceneri vari non anvena ali allenti 
avranno abbandonato la città. 

I giornali si guardano bene dal 
far conoscere queste cose alta po­
polazione di Fola. Alle 18.000 ver­
sone, cioè ad oltre la metà dcl'a 
popolazione, che hanno letteralmen­
te fame, vale a dire -non mohoiono 
perchr appartengono a famiglie di 
disoccupati e di operai liccr.zia'i 
proprio in questi giorni, essi si 
preoccupano solo di far canirc clic 
un simile stato di cose si protrarrà 
molto a lungo, perchè oli all"r'i 
per abbandonare la città aspette­
ranno che i trattati di pace sir.vn 
ratificati. Chi vuole restare a Po'a 
deve sapere che ri troverà di fron­
te ad vn periodo di soTerenze e di 
patimenti. Meglio dunque affret­
tarsi a partire. E se qualcuno tinti* 
ha le carte in regola per poterlo 
fare c'è sempre un filantropo che 
è disposto ad offrire il suo aiuto 

Cosi, per citare vn esempio, pro­
prio in riverii giorni è iiato fermato. 
e per fortuna subito ritardata. ' ' 
vrsrovo Uadosif per essere stn'o 
trovato in possesso di numero^r car­
te di identità intestate a diverge 
persone. Piccolo particolare: il prr-
stile conservava gelosamente, fra 
i suoi abiU. alcuno (otonrafte nelle 
nuali egli stesso pofrra essere sar­
to fra artippi di familiari f rn i com­
ponenti. manco a dirlo rrr.no dt-
-cr.'i alti gerarchi fascisti. 

TOMMASO GIGLIO 

VIGILIA DI GRAVI COMLMI IN PALKSllt\4 

L'ultimatum inglese 
respinto dall'Agenzia ebraica 

'fi..*. 

GERUSALEMME. 6. — L'Agen­
zia Ebraica ha respinto l 'ultimatum 
con il quale il governo britannico 
aveva Invitato due giorni or sono 
l'Agenzia stessa a collaborare c m 
la polizia e le t ruppe inglesi nella 
lotta contro le organizzazioni clan­
destine. -

L'Agenzia Ebraica ha dichiarato 
ne'la sua risposta di respingere 
l 'ultimatum perche « l'accettazione» 
di esco farebbe depli ebrei un po­
polo di confidenti di polizia ». 

II Ministro degl: Esteri inglese 
ha intanto comunicato all'Agenzia 
Ebraica di aver l 'intenzione di il­
lustrare un nuovo progetto di «l-
stemarione della Palestina, nel cor­
se di una prossima riunione de'.la 
Conferenza di Londra 

A quanto si apprende, in base a 
tale piano la Palestina verrà divisa 
?n due cantoni, uno ebreo e l 'altro 
arabo. Un governo centrale tr ipar­
tito sarà cosiituito con sede a Ge­
rusalemme. e la città stessa verrà 
divida in t re zone, una araba, una 
ebrea ed una destinata alle mi ro -
ran?e cattoliche. 

Il piano prevede inoltre una Im­
migrazione di 100 000 ebrei nel can­
tone a loro destinato: ogni Immi­
grazione superiore a questa cifr* 
dovrà ricevere l'autorizzazione del 
governo centrale. 

L'Aoence Francc Presse Informa 
che la Gran Bretagna cercherà di 
ottenere dagli Stati Uniti la conces­
sione di un prestito per la zona 
araba « che le permetterà un più 

<J 

- r ande sviluppo economico». 
A quanto si apprende, l 'anr.un; o 

della spartizione della Palestina in 
due zone, annunzio che dovreboo 
essere dato da Bcvin ' n ^ t e - h . r^.r.1 
accomoag.ialo dall ' immediato inÌ7:.o 
d"31'offcnsiva da parte delle a u ' o -
rità militari britanniche, le q'J&ii 
proclameranno il coprifuoco, la lec;-
ge marziale e. probabilmente, lo 
scioglimento delle or^2ni7zaz:cni 
ufficiali ebraiche. 

LA CODA 
DEL MOSTRO 
Quante sono lo orga-
ìm7a7wni molascistp ? 
Lhì sono ali aderenti? 

(hi sono i capi? 

leggerete presto la ri­
sposta a tali domande su 

VUtiiià 
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